
StaserasaràaPolignano
aMareperparlare
di«Tefteri»:«Unregistratore
aperto(nelle taverne)
suquestoPaese
Mièsembratodoveroso
cercaredicapirecosastesse
accadendo,perché
dasemprequesti luoghi
ciparlanodell’uomo»

VinicioCapossela
LaGreciasiamonoi
Prima un album, poi un libro, ora un film
aLocarno.Ceneparla il cantautore

SE AMATE LE STORIE, SOPRATTUTTO QUELLE POPOLA-
TE DA PERSONAGGI MERAVIGLIOSI, FAVOLISTICI O VI-
SIONARI,amerete senza dubbio anche Vinicio Ca-
possela. Lui, le storie, sa raccontarle eccome. In
musica o sulla pagina scritta, riesce sempre ad
accendere il cervello e nello stesso tempo a smuo-
vere stomaco e cuore. È un cantastorie suigeneris,
certo, ma affascinante proprio per questo, impre-
vedibile e pronto a stupire con il suo «circo» sur-
reale animato da pagliacci, maraja o animali, co-
me accade nel suo Bestiario d’amore, che sta pro-
vando in questi giorni sui nostri Appennini pro-
prio mentre noi lo raggiungiamo telefonicamen-
te per parlare soprattutto di Tefteri, il suo nuovo
libro edito dal Saggiatore e dedicato alla Grecia.
Stasera leggerà alcuni brani a Polignano a Mare,
dove l’artista aprirà la dodicesima edizione del
Festival «Il Libro possibile».
Intantounacuriosità...Viniciohaamatoprimalamu-
sicao i libri?
«Si ama sempre prima la musica, perché la capia-
mo prima dei libri. Quindi prima la musica, poi
poco alla volta si iniziano ad amare le storie e le
fiabe, quelle che ascoltiamo»
Ancoraunacuriosità:cheinfanziahaavuto?Com’è
lasua famiglia?
«Ho cercato di raccontare la mia infanzia in una
canzone: Dalla parte di Spessotto. Avevo un compa-
gno di classe che si chiamava Davide e che faceva
tutto bene, era un tipo ordinato; poi ne avevo un
altro che si chiamava Spessotto, immigrato, sem-
pre un po’ spettinato, in disordine. Mia madre mi
diceva sempre: “Guarda che finirai come gli Spes-
sotto...”. E allora capii di essere dalla parte di
Spessotto. Allo stesso tempo la mia infanzia è sta-
ta l’edificazione di una Itaca portatile, nel senso
che anche queste terre dei padri - abbandonate
dalla mia famiglia (nato in Germania, i suoi geni-
tori sono di origine irpina, ndr) -, questi racconti
ascoltati durante temporanee riunioni estive edi-
ficavano in me un mondo un po’ mitico, una spe-
cie di Macondo, ma mai realmente vissuto perché
spariva dietro le targhe estere che lasciavano i
Paesi ad agosto; in quell’agosto il mio rapporto
con la musica è stata la musica per matrimoni, al
servizio della festa; questa cosa mi piaceva molto
perché il pubblico non era passivo. Lì è nata la
mia passione per gli strumenti musicali».
Il suo primoconcerto se loricorda?
«Mi ricordo uno dei primissimi, in un circolo di
Modena che si chiamava “Vienna”. Suonavo con
un contrabbassista - Stefano Belluzzi - che avevo
visto tre ore prima, gli avevo scritto gli accordi su
un tovagliolo. Iniziammo a fare queste ballate e
mi ricordo che ero un po’ timido, guardavo per
terra, vidi gli anfibi di una persona che sputò per
terra e disse: “siete la morte”. Da lì capii che la
musica è questione di vita o di morte».
Da allora di concerti ne ha fatti tantissimi, uno dei
prossimicredo che sarà particolarmente suggesti-
vo:ilconcertoall’albadalRifugioVajoletper«Isuo-
nidelledolomiti»(3agosto).Musicaperroccemen-
tresorge il sole... affascinante no?
«Avevo già suonato all’alba con Brunello, nel
2005. E poi ho conosciuto Psaradonis, un grande

musicista cretese: non ho mai sentito niente di
così vicino alla natura come la sua musica. Lui
suona la lira e canta di uccelli e di Zeus. Ho pensa-
to che potesse essere un bel concerto suonare
all’alba, su una roccia; un concerto per le pietre e
le rocce... che ci riporta alla nostra ancestralità
così ottusa, come se fosse avvolta nel cellopha-
ne».
Stasera, invece, sarà a Polignano, per parlare del
suonuovolibro,«Tefteri»,dedicatoallaGrecia,co-
me il suo ultimo album. Da dove nasce questo suo
innamoramentoper laGrecia?
«Il rebetiko è una musica che amo da tempo. Poi
nel 2007 registrai il disco RebetikoGymnastassubi-
to dopo l’incontro con grandi musicisti che suona-
no rebetiko; per una serie di motivi questo disco è
uscito solo nel 2012. Nel frattempo in Grecia era-
no cambiate molte cose e mi è sembrato doveroso
cercare di capire cosa stesse accadendo anche
per capire cosa sta accadendo a noi. Da sempre la
Grecia ci parla dell’uomo, in questo caso mi sem-
bra che stiamo tutti sulla stessa barca. Il rebetiko
nasce proprio da un disagio, da una separazione,
quindi volevo capire quale fosse l’attualità di que-
sta musica. Da qui è nato Tefteri, un libro dei conti
in sospeso, un registratore aperto nelle taverne
su questo Paese. Tutto questo mi è servito anche
come materiale preparatorio per il film che ho
fatto con Andrea Segre, Indebito, che verrà presen-
tato il prossimo 7 agosto a Locarno».
Lacrisigrecahasegnatoasuoavvisounnuovomo-
dodi vivere?
«Crisi è una parola greca che significa separare,
quindi scegliere. La crisi è sempre un’occasione
di scelta, anche di scegliere cosa consumare».
Equindidicome vivere...
«Esatto. Ma ora ti devo abbandonare!». Ci lascia
così Vinicio Capossela, ancora con tante doman-
de rimaste senza risposte. Forse l’unico modo per
cercarle è immergersi nelle sue storie.

CULTURE

TEFTERI
IL LIBRODEICONTI
INSOSPESO
VinicioCapossela
pagine 154
euro 13,00
il Saggiatore

Testi in libertà
daoggiasabato

FRANCESCADESANCTIS
ROMA

IL FESTIVAL

Unmaredi libri, autori, lettori, eventi, spettacoli e
anteprime:daoggi finoa sabatoa Polignanoa
Maretorna la XII edizionedel Festival«Il Libro
Possibile»(direzioneartisticaRosella Santoro)
chequest’anno si prepara adaccogliereJeffery
Deaver,gigantedel thriller.A lui il Festival riserva
il27 luglio comedata esclusiva.Già daoggi,
invece, le strade delcentro storicodi Polignano
s’inondanodiparole epaginescritte.Tra gli
ospitiPierluigi Battista, RaffaeleCantone, Filippo
Ceccarelli,DonLuigi Ciotti, Francodi Mare,Paolo
Giordano,MarcLazar, PaoloMieli, Roberto
Napoletano,MicheleRiondino,StefanoRodotà,
FedericoRampini, David Sassoli,Umberto
Veronesi,DarioFranceschini,Andrea Orlando,
GaetanoQuagliarello,DarioVergassolae Vinicio
Caposselache stasera inaugurerà ilFestival.
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